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                       Quale ritorno al rurale? 
 
- L’abbandono e la fuga verso la città 
- il ritorno “mascherato” : il modello insediativo periurbano 
- il ritorno consapevole 
 
“Osservando quel che accade nei territori rurali si verifica una vera e propria risalita verso la 
montagna. Una rinascita rurale dovuta non tanto ad una ripresa della natalità, quanto piuttosto 
all’arrivo di nuova popolazione: soggetti che decidono consapevolmente di trasferirsi sulla base 
di diversi motivi, dalla migliore qualità della vita (più sicura, più tranquilla, a contatto con la 
natura), alla possibilità di trovare o di inventarsi un’occupazione, alla possibilità di praticare 
attività outdoor e godere di un paesaggio di pregio“. 

 



                 
        
       
          I diversi aspetti del ritorno al rurale 
. 

- l’aspetto fisico-demografico 
“un movimento fatto di persone che da territori altri si spostano sulla base delle proprie 
aspirazioni, desideri e bisogni nelle aree rurali attraverso un processo di tipo esogeno del tutto 
spontaneo”. 

- l’aspetto culturale 
“ un ritorno culturale portato avanti più che altro da ‘abitanti nuovi’ della campagna e della 
montagna,  confermando così l’affermazione di un’identità territoriale che non è sempre uguale 
a se stessa in cui tradizione e innovazione si coniugano per dare vita a nuove forme di 
territorialità costruita e intenzionale. Ed è in questo ritorno culturale che si consolidano nuove 
immagini di paesaggio rurale e montano”. 

- l’aspetto sociale 
“da un lato, la creazione di nuovi mestieri legati alla terra si è tradotta nell’applicazione pratica 
del concetto di una ‘multifunzionalità innovativa’. (…)Dall’altro lato, l’idea di una ‘nuova socialità 
rurale’ come azione collettiva cooperativa e responsabile verso la comunità di vita in cui i 
soggetti sono coinvolti”. 

 



                 
 
 
   I risvolti ecologico – territoriali del ritorno alla terra  
. 

- Problemi ecologici derivati dal passato  
- L’affermarsi di esempi di agricoltura ed allevamento attivi  
“Per questi abitanti di ritorno non si tratta soltanto di svolgere attività agricole e di allevamento 
finalizzate alla produzione e trasformazione, ma più sovente di occuparsi della manutenzione 
della risorsa, rendendola ‘rinnovabile’, a ‘bassa impronta ecologica’ , persino contribuendo a 
contrastare fenomeni di grande portata, come il riscaldamento globale”. 

- I risultati di questo nuovo impegno : biodiversità animale e vegetale ed 
effetti salutari sul territorio  
“La ‘filosofia del recupero’ non si limita ad atti di lieve anche se significativa entità, spesso 
estesamente indicati nella società odierna, ma passa attraverso la vigorosa fatica di quello che 
potremmo definire un ri-addomesticamento degli ambienti, unitamente a conoscenze tecniche 
ed imprenditoriali. In sostanza si tratta di riconoscere le potenzialità del territorio ma anche di 
saper affrontare le difficoltà per la sua ri-valorizzazione.” 

 
 



                 
 
 

Grazie per l’attenzione! 
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